
 
 

   
 

 
Modulo comunità - mondo – Piedi a terra, occhi al cielo 

Laboratorio di condivisione 
 

Piedi a terra, occhi al cielo 

 

Obiettivo 

Scoprire cosa i giovani pensano della realtà che li circonda e quanto se ne sono coinvolti. 

 

Durata 

60min 

 

Introduzione 

«Scoprire l’esistenza come risposta alla Sua chiamata a vivere la vita nella “forma” del Signore 
Gesù, in modo pieno e autentico»1 richiede uno modo di stare nel mondo che non ci lascia 
abbandonare all’indifferenza, ma che, radicato nella sua Parola, dia slancio nel guardare la società 
e il futuro con un occhio diverso. E allora, educhiamo il nostro sguardo. Attraverso l’ascolto di più 
brani musicali, il gruppo potrà riflettere sulla sua chiamata a vivere la vita nella “forma” di Gesù e 
su come la fede lo aiuti a porre il proprio “sguardo” al mondo come luogo amato e salvato da Dio. 

 

Svolgimento 

Vi proponiamo in primo luogo l’ascolto di più brani musicali di provocazione al dibattito. Il gruppo è 
poi invitato a confrontarsi su quanto riesce a vedere il mondo e la comunità, come luogo da 
accogliere nella propria vita e da custodire per sé e per gli altri attraverso azioni quotidiane che 
superano ogni paura e qualsiasi ambizione personale. 

 

Materiali 

 

Brano 1: Costume da torero - Brunori SAS 

Tutto quello che mi passa per la testa sembra avere senso 
Quando penso che la vita forse un senso non ce l'ha 

Certo non è bello quando guardo il mio castello in aria 
E penso che un castello così bello 

Sulla Terra così bello non ci sta 

 

La mia età non è questa 
È almeno la metà 

Passami il mantello nero 
La mia spada da torero 

Oggi salvo il mondo intero 
Con un gioco di magia 

Non sarò mai abbastanza cinico 

                                                           
1 Azione cattolica italiana, Sentieri di speranza. Linee guida per gli itinerari formativi, Ave,Roma 2007, p. 141. 



 
 

   
 

Da smettere di credere 
Che il mondo possa essere 

Migliore di così 

 

Tutto quello che mi serve adesso 
È ritrovarmi con me stesso perché spesso 

Con me stesso ritrovarmi non mi va 
Certo non si può nemmeno stare 

Tutto il giorno a disegnare 
Una casetta con il sole 
Quando il sole se ne va 

 

 

Brano 2: Ha perso la città - Niccolò Fabi  

Hanno vinto le corsie preferenziali 
Hanno vinto le metropolitane 

Hanno vinto le rotonde e i ponti a quadrifoglio 
Dalle uscite autostradali 

Hanno vinto i parcheggi in doppia fila 
Quelli multi-piano, vicino agli aeroporti 

Le tangenziali alle otto di mattina e i centri commerciali 
Nel fine settimana 

Hanno vinto le corporazioni infiltrate nei consigli comunali 
I loschi affari dei palazzinari 

Gli alberi umani e le case popolari 
E i bed & breakfast affittati agli studenti americani 
Hanno vinto i superattici a tremila euro al mese 
Le puttane lungo i viali, sulle strade consolari 

Hanno vinto i pendolari 
Ma ha perso la città, ha perso un sogno 

Abbiamo perso il fiato per parlarci 
Ha perso la città, ha perso la comunità 

Abbiamo perso la voglia di aiutarci 

 

 

Brano 3: Terra degli uomini - Jovanotti  

(si consiglia la visione del video seguente)  https://www.youtube.com/watch?v=JPMjLhOIPf0 

E a volte i forzuti si accasciano 
dimenticano ogni lezione 

lo sai cosa intendo se dico che a tutto c'è una soluzione 
e tutte le luci si accendono 

miliardi di pixel si infiammano 
si muovono a ritmo di un battito…di un battito… di un battito 

E sotto ai miei piedi c'è un polso 
e sulla mia testa c'è il cielo 
e io vivo proprio nel mezzo 

 
nella terra degli uomini 
dove suona la musica 

https://www.youtube.com/watch?v=JPMjLhOIPf0


 
 

   
 

e governa la tecnica 
e mi piace la plastica 

si sperimenta la pratica eh 
e si forma la lacrima 

dove suona la musica 
e il futuro si srotola 

e l'amore si fa 
e l'amore si fa 

 

 

Altri riferimenti per l’educatore 

o Sentieri di Speranza (pag. 141) - La consapevolezza di agire come "chiamati" per vivere la 
vocazione personale nel servizio agli altri; 

o Sentieri di Speranza (pag. 154) - Un'esperienza stabile di servizio. 

 

Alcune domande utili alla riflessione: 

o Da che punto guardiamo il mondo? Dall’alto? Dall’esterno? Ci lasciamo coinvolgere dalla 
realtà che ci circonda con un atteggiamento di ricerca del bene comune?  

o Ci lasciamo guidare dalla paura di non farcela, dall’ansia di un futuro incerto, dall’egoismo? 
Siamo capaci di superare questi ostacoli che non ci permettono di vivere a pieno?  

o Abbiamo di fronte degli esempi positivi di persone che provano a “stare dentro” al mondo, 
nella complessità della loro vita?  

 

 

 


